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Crani saluta 
Martalll dopo 
la conclusioni 

Da uno dal noatrl Inviati 
RIMIMI — II congresso so­
cialista ha voluto riservare, 
alla sua conclusione, la sor­
presa dj un pronunciamento 
a favore di un governo di ga­
nnita referendaria Se In­
terpretiamo bene le parole di 
Martelli, si tratterebbe di 
una maggioranza da ricerca­
re tra tutte le forse parla­
mentari favorevoli alla tenu­
ta del referendum che abbia 
l'unico scopo di assicurare il 
rato del liglugno, ma priva 
di significato più generale 
poiché 11 Pst *non cerca una 
nuova maggioranza- politi­
ca, cioè non si propone il su­
peramento del pentapartito 
alacelo non risultasse possi­
bile, allora si vada alle eie-
aleni anticipate 

Èdlfflcllc valutare quanto 
questa novità corrisponda 
ad una effettiva Intenzione 
pratica, o non costituisca un 
ulteriore episodio del braccio 
di ferro con De Mita, desti­
nato a scomparire nell'atto 
atesso della caduta definiti­
va del governo a presidenza 
toctallstM e del passaggio 41 
mano ad un governo eletto­
rale DI certo, più significati­
vo sarebbe stato un pronun­
ciamento socialista esplicito 
per un governo di fine legi-
natura fuori dal vincolo 
pentapartiti^, o quanto me­
no per un governo di garan-
ila elettorale qualora in Par­
lamento risultasse Incapace 
41 esprimere una maggio­
ranza 

Ma proprio questa novità 
dtll'ultlm'ora (novità reale o 
tlltltla) esprime bene lo stato 
41 sofferenza di un Psl che 
dopo estere riuscito a far 
coincidere la durata della le-
f Matura pentapartito con la 
presidenza Crani, deva ora 
affrontare lo scontro con II 
maggiore allea to In modo ta­
li da preservare la propria 
rendita 41 posinone * da non 
compromettere la possibilità 
41 futuri patti dlgovernocon 
la De 

È la sofferenza di un parti­
lo che non vuol farsi risuc­
chiare In un centrosinistra 
41 triste memoria ma che 
non ha la fona di Imporre né 
Ulta propria alternativa di­
retta ni un sinistra-centro a 
aubordinaaione democristla-
na. E la totferenaa di un par-
Ut» che, scarso In guanto a 
Insediamento melale, risco­
pre l rischi della rottura a si­
nistra, • che vorrebbe tarsi 
torta del peso potenziale di 
(ulta la sinistra nel conflitto 
col centro moderalo, ma che 
non « Pronto, non vuole dare 
tostante di prospettive e di 
reali convergense politiche 
al discorso verso l comunisti 

È questa realtà che spiega 
1 tre elementi centrali emersi 
dal congresso Primo la 
tatlda riformista, si procla­
ma indifferente al segno del­
le alleante 41 governo Ciò si­
gnifica, m sostanza, che lo 
svenarlo reale (anche se si 
escludono Impegni a Altura 
memoria; reità quello delle 
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I delegati alle urne: il segretario ottiene il 93,25% dei suffragi 

«Grazie, ma stavolta votiamo» 
Craxi si fa rieleggere a scrutìnio segreto 

Il leader del partito ha personalmente limato l'elenco della nuova assemblea, nazionale • I giornalisti prima esclusi e poi am­
messi alle fasi finali - Le indiscrezioni sulle cariche: quale ruolo per Martelli? - La direzione sarà nominata a crisi chiusa 

I tre fronti 
di un partito 
in sofferenza 

alleante con la De, pur nella 
speranza di una De sempre 
più depotenziata e in qual­
che modo testimone impo­
tente della crescita del suo 
sfidante Ma significa anche 
che il Psl affida le proprie 
fortune ad una permanente 
presenza nel governo, e que­
sto lo pone nella condizione 
di ricattante ricattato 

Secondo L'ambizione ege* 
monte» di una forza minori' 
tarla, pur fornita di un alto 
*potere di coalizione», come 
Il Pst non può sopportare 11 
permanere delle regole del 
gioco imposte dall'attuale 
costituzione formale e mate' 
Naie Esso deve accivscere In 
quantità esponenziale la 
propria incidenza sul mecca­
nismi della formazione del 
potere Ed ecco, allora, queh 
la Invenzione di riforma isti' 
tuzlonale che combina 11 pre~ 
sldenzlaltsmo e la propomo-
naie parlamentare col presi-
demi aliamo si Intende prò-
vocare una forzosa disloca' 
zione di tutta la sinistra sul­
ta candidatura socialista, 
con la proporzionale parla­
mentare si intende assicura­
re al Psi il potere marginale 
da cui dipende la formazione 
di qualsiasi maggioranza È 
una riforma concepita su 
misura per scavalcare l'osta­
colo dell'Insufficiente Con­
senso e trasformare l'attuale 
precaria rendila di posizione 
In una sorta di permanente 
riserva di potenza istituzio­

nale 
Terzo L'incontro conflit­

tuale di go/erno con la De e 
la revisione istituzionale di 
cui st è detto, comportano 
una speciale solitudine del 
Psi, un misto di privilegio e 
di rischio La percezione del 
rischio è stata evidente In 
questo congresso, e la sua 
più significativa conseguen­
za sono gli accenti nuovi, ri­
spettosi, problematici e per­
fino imprevedibili (una par­
ziale 'riabilitazione* di Ber­
linguer) verso I comunisti 
Sarebbe un errore vedervi 
solo strumentammo c'è qui 
piuttosto una rivincita della 
realtà sul sogno Certe artifi­
ciosità e forzature, che fini­
vano con l'assorbire il peg­
giore e più devastante Ideo­
logismo antlcomunlstSh st 
sono dimostrate non solo In­
sostenibili ma controprodu­
centi 

Naturalmente quel che 
conta è la contraddizione 
bronzea tra la scelta del go­
verno col moderati e la scelta 
del dialogo con II Pei È pos­
sibile piegare questa con­
traddizione verso uno sbocco 
positivo? Sappiano i compa­
gni socialisti che questa 
grande forza comunista, fat­
ta di 'Compagni e basta» non 
solo non è disponibile a su­
balternità ma è sul campo 
unicamente per l'alternati­
va, quella vàta 

Enzo Roggi 

Zaneheri: bene l'accento 
sulfunità possibile, ma 
c'è una contraddizione 

RIMIN I — -Ho apprezzato II K M Q che Martelli ha voluto attri­
buire al richiamo a Gramsci, che e risuonato nel congresso, ed 
anche mi e sembrato positivo II rifiuto di continuare a pretende­
re dal comunisti esami che nessuno più crede veramente neces­
sari o anche solo ammissibili- Cos. na dichiarato Renato Zan-
Sherl commentando l'Intenerito del vicesegretario del Psi - I l 

(scorso — ha ancora osservato il presidente dei deputati comu­
nisti — avrebbe potuto essere ancora più coraggiosamente por* 
tato sui ratti, sulle linee politiche, sui programmi Ma l'accento 
sull'unita possibile piuttosto che sulla separazione di principio è 
tale da meritare tutta l'attenzione E anche vero ciò che ha detto 
Martelli, che la sinistra storica non può fare da sola E pero 
venuto, a questo punto del discorso, un salto logico e politico con 
l'affermazione — al di la delle polemiche molto aspre con De 
Mita — di un'alleania coi partiti della vecchia maggioranza, se 
la De lo vorrà SÌ ha l'impressione dì due prospettive parallele 
che non t'incontrano, quella ideale e politica della sinistra e 
quella pragmatica e di potere di un pentapartito del quale pare 
non si possa fare a meno E questa una contraddizione da cui 
Martelli non è uscito» 

Da uno dal nostri invi t t i 
RIMINI — Un coro di .Betti­
no-Bettino», due minuti di 
applausi e le note dell'Inter­
nazionale cosi il congresso 
socialista — sono la 10,30 di 
sabato sera — saluta la terza 
rielezione diretta di Craxl a 
segretario del partito Ottie­
ne 1 041 condensi (pari al 
93,25) tra M 117 delegati vo­
tanti (38 gli assenti) I voti 
dispersi sono 19 tra cui 4 a 
Mancini, 2 ciascuno a Signo­
rile e Vassalli, uno a De Mar­
tino, Pira, Bobbio, Formica, 
De Michetta, e anche a Bobo 
Craxl, 11 figlio del leader del 
Pai. Le schede bianche sono 
30, le nulle 21 -Abbiamo fat­
to uh bel congresso che forse 
non ci aspettavamo!, dice a 
caldo Craxl appena eletto, e 
tiene a precisare che «ci si di­
mentica sempre di dire che 
lo sono soprattutto uno che 
lavora» Anzi, i 11 Psl che farà 
d'ora in poi -un buon lavoro, 
un grande lavoro» Rlmlnt 
•87, dopo la discussa paren­
tesi dell'acclamazione di Ve­
rona '84, è come Palermo '81, 
si e tornati alla procedura 
dello scrutinio segreto 

Il servizio d'ordine ha 
messo tre urne di legno al 
piedi del «tempio greco», i 
congressisti sono sfilati da­
vanti Alla presidenza, hanno 
ritirato la scheda in carton­
cino, l'hanno compilata 11 
stesso e uno dopo l'altro 
l'hanno depositata nella caa-
settlna «Stavolta ha Insistito 
lui. Bisogna votare, ci ha 
detto Craxi. E stato inutile 
•piegargli che ae ne poteva 
fare a meno, che sarebbe ba­
stato pronunciare il suo no­
me in sala per scatenare le 
ovazioni», raccontano le soli­
te voci di dietro le quinte 

La fase finale dell'ultima 
seduta — Il comizio che Cra­
xl farà stamattina £ solo 
roccaalone scelta per dare il 
saluto alla Riviera e l'arrive­
derci a De Mita — ha provo­
cato un attrito tra l'organtz-
ZMlcme e la stampa. 

I giornalisti hanno prote­
stato per la primitiva deci­
sione di non farli assistere 
all'approvazione del docu­
menti conclusivi del dibatti­
to e alle votazioni per il se­
gretario e l'assemblea nazio­
nale del Psl Porte sbarrate 
Finché In sala stampa non si 
e presentato Carlo Tognoli 
con In mano la lettera dT pro­
testa del giornalisti, l'ex sin­
daco di Affilano ha offerto un 
compromesso va bene assi­
stere all'esame delle mozio­
ni, ma poi fuori, si rientra so­
lo per l'annuncio del risulta-
u J . 

fi In arrivo però 11 piccolo 
colpo di scena, personalmen­
te Craxl decide che le opera­
zioni di voto vanno trasmes­
se sugli schermi a circuito 
chiuso della fiera Qualcuno 
gli aveva fatto maliziosa­
mente notare che li Pel si re­
golò cosi all'ultimo congres­
so di Firenze 

XI segretario socialista, 
prima di ricevere 11 tripudio 
della platea, ha seguito pas­
so passo la compilazione del­
la nuova assemblea naziona­
le (nominata a tarda sera). 
•Ha preso tutto In mano di­
rettamente, cancellando qui 
e aggiungendo là. Si è fatto 

• Claudio Signorile risponde al saluto dei delegati subito dopo 11 suo intervento 

preparare una specie di ana­
grafe del vecchi nominativi e 
ha messo in moto una serie 
di consultazioni- Sembra 
che siano stati due 1 messag-

f erl del leader Acquavlva e 
.aOanga Alle prese con l'o­

biettivo di non aggirare 
troppo II 11 suggerimento 
contenuto nel documenti 
congressuali per evitare di 
ripetere la «deludente» espe­
rienza di questi tre anni (da 
Verona in poi le riunioni del 
parlamentino Psl si contano 
sulle dita di una mano) me­
glio tagliare consistente­

mente la quota del suol com­
ponenti, da 460 circa a 300 o 
?;lù di 11 Ma alla prova del 
atti difficilmente — secon­

do le Indiscrezioni — ti nuo­
vo organismo scenderà sotto 
1400 membri 

Depennamene o Inseri­
menti clamorosi? Prima che 
l'elenco ala definitivamente 
•vistato» da Craxl, nessuno 
azzarda previsioni Ma tutti 
gli Interpellati escludono 
qualsiasi genere di sorprese 
SI fa sapere che 11 segretario 
vuole assegnare alFassem-
blea nazionale solo le funzio­

ni di sede di confronto pro-

Srammatico nel partito E 
el resto, sanzionando quan­

to è effettivamente avvenuto 
per le assise di Rlminl, una 
modifica dello Statuto del 
Psl toglie all'assemblea la fa­
coltà di convocare 1 congres­
si, per affidarla alla Direzio­
ne 

Per quest'ultima 1 tempi di 
insediamento sono ancora 
Incerti «Dal congresso — di­
cono in coro gli esponenti del 
vertice socialista — escono 
solo la riconferma di Bettino 
e la nomina dell'assemblea, 

Il resto si vedrà dopo, quan­
do sarà conclusa la crisi di 
governo» 

Ma come verrà dunque 
composto l'organigramma 
del garofano nella prossime 
settimane? 

Qui cominciano a circola­
re versioni diverse Tra le file 
della sinistra Interna e t 
gruppi della galassia «cra-
xlana» si raccolgono Ipotesi 
contrastanti, naturalmente 
con 11 vincolo dell'anonima­
to Punto focale li ruolo di 
Claudio Martelli 

Secondo alcuni tornerà 
certamente a Indossare «li 
abiti di vicesegretario unico 
I suoi fedelissimi respingono 
quaai sdegnati 1 dubbi In 
proposito Ma ecco allora 
che, secondo altri, Craxl 
avrebbe anche in animo di 
affidare a Gianni De Mlche-
lls compiti di supervisione 
della campagna elettorale 
che bussa alla porte Posso­
no coabitare 11 vicesegretario 
e l'ex ministro nel panni di 
autorevole superreesponsa-
blle organizzativo? Molte 
facce rispondono manife­
stando perplessità. E qualcu­
no osserva, sinceramente, 
che sono tutti giochetti e 
manovrette fatti nell'assolu­
ta Insondabllltà del veri pro­
positi di Craxl. «A questo 
punto nessuna voce è atten­
dibile più di tanto», confida 
un luogotenente di Formica. 
E aggiunge «Finora Craxl 
non ha detto a nessuno' ti 
faccio vicesegretario» 

Comunque, ae si andrà 
dritti alle urne, l'Ipotesi di 

•promuovere» Martelli come 
capo delegazione del Psl al 
governo risulta quanto mai 
problematica, perche nessu­
no può dire quale governo 
gestirà le elezioni E 
nell '«azzeramento» general^ 
delle cariche di partito, po­
trebbe venir fuori una solu­
zione di compromesso tra 
tanti «cavalli» scalpitanti 
nell'ora del «ritorno di Betti­
no» Craxi sceglierebbe, se­
condo questa versione, di 
circondarsi di un ufficio di 
segreteria, più agile ma an­
che piti autorevole dell'ese­
cutivo nazionale uscente che 
raduna tutti 1 principali re­
sponsabili di settore della 
Direzione 

Qualche brivido sulle per­
centuali delle maggiori com­
ponenti la sinistra (appena 
unificatasi) di Signorile e 
Achilli avrà grossomodo 11 30 
per cento del posti che recla­
ma o poco più del 20 come — 
si dice — le è stato offerto? 
•CI si accorderà attorno al 26 
per cento», è la tranquilliz­
zante risposta che si ottiene 
da un membro della presi­
denza Lo stesso personaggio 
liquida cosi i giornalisti che 
gli chiedono se davvero al 
congresso abbiano «vinto» 
Martelli, Formica e Signori­
le, 1 •movimentisti» e abbia­
no «perso» Amato Lagorio, 
Acquavlva, I •ministeriali* 
•Francamente, vi sembra 
forse questo un partito che 
ha una articolazione inter­
na. » 

Marco Sappìno 

I delegati, poco antinucleari 
il 70% si ritiene di sinistra 

I risultati dì un questionario - Tra le battaglie socialiste il referendum sulle centrali è al quarto posto - Un 
terzo colloca il partito alla «estrema sinistra», il 20% al centro - Sorprendenti punte antifemministe 

Da uno dei noatrl Inviati 

RIMINI - Eccolo il sociali­
sta mer'io, il delegato venuto 
a rappresentare 11 garofano 
al congresso nazionale Yup­
pie erampante oppure sem* 
plice e altruista? Risucchia­
to al centro o ancora salda­
mente dislocato a sinistra? 
Le -confessioni» di un cam­
pione abbastanza significa­
tivo di delegati (324 su 1130) 
offrono un profilo a volte 
contradditorio e comunque 
abbastanza distante dai luo­
ghi comuni sul socialisti Se 
e vero che oggi nel Psl la 
classe operala non ha gran 
voce in capitolo (a Rimtnl è 
la Cenerèntola del congres­
so, ultima nella graduatoria 
delle professioni col 4 3%) e 
che i dirigenti (28%) 1 quadri 
(32%). fili insegnanti (15%) 
sono la maggioranza del de­
legati, è anche vero che que­
sti. ceti sociali diversi presen­
tano un profilo Ideologico 

curiosamente composito 
Su un asse sinistra/destra 

composto di cinque punti, 11 
32% si identifica nella posi­
zione uno (cioè sinistra 
estrema) e la maggioranza 
(36%) nella posizione due, 
cioè sinistra. Esiguo 11 nu­
mero del delegati che si sente 
di destra o vicino alla destra. 
ma c'è pure un corposo 21% 
centrale E come vedono 11 
loro partito questi delegati, 
come lo percepiscono? Per la 
metà esatta del campione, Il 
Psl ha la posizione di sinistra 
estrema sull'asse ideale sini­
stra/destra e un altro 31% lo 
colloca sulla posizione due 
(sinistra) 

La maggioranza del dele­
gati ritiene il Psi più a sini­
stra del Pel, che viene Indica­
to dal 12% come un partito 
di centro e dall'8% di destra. 
Percentuali pressoché iden­
tiche di centro e destra ven­
gono attribuire ai radicali 

Il Popolo: «£ la prova del carattere strumentale dello scontro sui referendum» 

Dura replica de alla proposta-Martelli 
Il quotidiano democristiano: «Proporre la costituzione di uno schieramento alternativo dimostra come la consultazione sul nuclea­
re non sia una questione di principio ma un segnale politico» - Manifestazioni Pei ad Ancona e Trieste con Occhetto e Chiarante 

ROMA — 'Quello che veniva nega­
to dal Psl fino a Ieri, cioè II caratte­
re strumentale dello scontro sul re­
ferendum, è venuto alla luce con la 
proposta della costituzione di uno 
schieramento alternativo Questa 
scelta è la prova del nove del signi­
ficato attribuito alla consultazione 
sul nucleare e dimostra come non 
si tratti di una questione di princi­
pio ma di un segnale politico» 

Ecco la sprezzante risposta de 
(un articolo del «Popolo*) a quanto 
affermato Ieri a Rlminl da Martelli 
Il vicesegretario socialista, parlan­
do a Rimlni, aveva detto «Se l'on 
De Mita per una ragione o per l'al­
tra non vuole rispettare I patti di 
luglio e non vuole salvare l'allean­
za, allora cercheremo nell'alleanza 
e nel Parlamento, non una nuova 
maggioranza, ma la disponibilità 
di tutti coloro che Intendono che 1 
diritti del cittadini siano presi sul 
serio» 

La novità delta posizione sociali­
sta e l'intransigente replica demo­
cristiana hanno ravvivato una 
giornata politica che, in verità non 
aveva riservato molti altri motivi 
41 Interesse Da registrare solo un 
nuovo Incontro Andreottl-De Mita 
(per concordare le pedine da muo­
vere In vista dell'annunciato dibat­

tito parlamentare) e le battute più 
o meno polemiche tra I leader del 
pentapartito circa 1 opportunità 
che Craxl si presenti davvero in 
Parlamento o se non sia invece il 
caso (con un «vertice» del cinque o 
con apposito Consiglio del mini­
stri) di evitare questa eventualità 
Per 11 resto, si attende 11 discorso di 
oggi di Craxi e la riunione della Di­
rezione de già fissata per domani 

Mentre 1 «cinque» continuavano 
l'Interminabile disputa, 1 comuni­
sti hanno di nuovo provato — ieri 
— a riportare la discussione su 
questioni di sostanza i referen­
dum, lo stato del paese, le prospet­
tive per un incertissimo dopo-Cra-
xi Sentiamo Achille Occhetto (che 
Ieri ha partecipato ad una manife­
stazione ad Ancona) *II vero pro­
blema che preoccupa la maggio­
ranza, adesso è far vedere il meno 
possibile la rottura coprirla non 
favorire soluzioni nuo\e e libera­
trici Si tratta di un atteggiamento 
irresponsabile e pericoloso, perteo-
IOÒO per la democrazia e la credibi­
lità delle Istituzioni È per questo 
che abbiamo affermato che il pen­
tapartito non garantisce ne per ar­
rivare alla fine della legislatura, né 
per la condotta di una eventuale 
campagna elettorale» Ed e per que­

sto che I comunisti, spiega Occhet­
to -dopo a\er detto che volevano la 
celebrazione dei referendum, ave 
\ano anche proposto un governo 
che ne garantisse lo svolgimento 
rnolgendosi In primo luogo alle 
forze favorevoli al referendum» 
Proprio sulla base di questa propo­
sta — ha ricordato Occhetto — e 
poi maturato il «/atro nuovo» (che 
rimane 'significativo e tmport&n* 
te») dell affidamento di un manda­
to esplorativo a Nilde lotti »Tuttt 
hanno potuto vedere come abbia 
condotto 11 suo mandato con auto­
revolezza e linearità La cosa grave 
eche di fronte a questo esempio di 
correttezza si sono presentati del 
mentitori patentati Impegnati —• 
nel momento stesso In cui dichia­
ravano di voler ricostituire II pen­
tapartito — a lanciarsi anatemi e 
accuse brucianti» 

Né meno esplicito nelle contesta­
zioni da muovere al pentapartito è 
Giuseppe Chiarante (presente Ieri 
ad una manifestazione a Trieste) 
della segreteria Pel *La verità è che 
il pentapartito è In crisi da un an­
no, da prima delle elezioni sicilia­
ne Da allora esso è vissuto alla 
giornata bruciando -'• come ha ri­
conosciuto lo stesso presidente del­
la Confindustrla — 1 eccezionale 

occasione offerta ali Italia dal calo 
del dollTo e del prezzo del petro­
lio» 

Ma si farà poi davvero, questo di­
battito? Qui, tra i «cinque», la di­
scussione è In pieno svolgimento 
La posizione del liberali (che hanno 
proposto che prima di quel dibatti­
to si tenga un «vertice- tra i segre­
tari) è netta La spiega il vicesegre­
tario Sterpa «La cosa peggiore che 
può accadere e la rottura del penta­
partito In sede parlamentare Pre­
giudicherebbe ogni possibile inte­
sa, e per 11 futuro sarebbero chiuse 
tutti le vie» Allora un «vertice» che 
eviti il dibattito? Risponde Nlcolaz-
zl *Per un caffè, ci st può anche 
trovare in cinque Ma ha senso ri­
trovarsi senza sapere più di cosa di­
scutere^ 

La pensa più o meno alia stessa 
maniera anche Giovanni Spadoli­
ni Il Pri si pronuncerà sulla propo­
sta di incontro *se e quando sarà 
avanzata nelle sedi costituzional­
mente quali ficaie Nulla sarà inuti­
le, purché si accertino prima le 
condizioni che in una materia co­
me questa sono più che mal da ve­
rificare» Ma aggiunge «La mag­
gioranza è possibile solo a condi­

zioni di intesa globale che Investa 
anche le materie sottoposte ad op­
zione referendaria Fuori di quella 
intesa non c'è maggioranza» 

E la De? La De, preparata la ri­
sposta a Martelli, tiene fermi due 
punti II primo lo ripete 11 vicese­
gretario Bodrato *E fuori discus­
sione che possa esserci ancora una 
prosecuzione del governo-Craxi» 

Il secondo lo enuncia Angelo 
Sanza, «fedelissimo» di Ciriaco De 
Mita -La De non accetterà di esse­
re sottoposta al ricatto continuo di 
un partito che a palazzo Chigi agita 
I referendum come alibi per giochi 
di potere» 

E De Mita'' De Mita ieri ha in­
contrato di nuovo Giulio Andreot-
ti Oggetto della discussione come 
comportarsi di fronte ali annun­
ciata eventualità di un dibattito 
parlamentare Ali uscita il segre­
tario ha concesso solo poche battu­
te ai giornalisti In attesa «La deci­
sione che dobbiamo adottare — ha 
detto — non e semplice» Avete 
quindi discusso degli stessi argo­
menti per 1 quali vi eravate già in­
contrati ieri «Si, ne abbiamo par­
lato Però abbiamo parlato anche 
di sport » 

Federico Gemericca 

che però sono meno «sinistra 
estrema» del Pel 32% contro 
47% E con buona pace della 
rincorsa a sinistra di Nlco-
lazzi, Il 32% mette II Psdl al 
centro e 1114% a destra. 

Chiarissimo 11 giudizio 
sulla De per 1) 71% è di de­
stra o di estrema destra. Solo 
il 10% ritiene centrale il 
maggiore partito italiano 

L'indice di vicinanza col­
loca 11 Psdi e li Partito radi­
cale molto prossimi al Psi 
(tanto che una netta mag­
gioranza è d'accordo per pre­
sentare liste congiunte con 
questi due partlt1), il Pel ab­
bastanza vicino (più dei libe­
rali e repubblicani) e la De 
lontana quasi quanto 11 Mo­
vimento sociale (che comun­
que dal 10% viene ritenuto 
vicino) Insomma, è la De la 
vera bestia nera del sociali­
sti, mentre li Pel è considera­
to più amico di quanto non al 
pensi 

Sono risposte emotive 
condizionate dal particolare 
momento politico? È un 
dubbio legittimo, ma che di­
re quando ci si accorge che il 
41% giudica le alleanze di si­
nistra, a livello locale, la mi­
glior formula degli ultimi 
dieci anni, contro 11 modesto 
14% assegnato al pentapar­
tito? La risposta dovrà fare 
riflettere tutti quel socialisti 
che hanno sacrificato le 
giunte di sinistra cedendo al 
ricatti della De 

Ed ecco le pecche dei garo­
fano «Qual è 11 maggiore di­
fetto che gii italiani rimpro­
verano al Psi»? La rispósta 
offre uno spaccato di partito 
in grande imbarazzo di fron­
te alla questione morale, che 
secondo 11 48% dei delegati 
interpellati è la vera spada di 
Damocle sulla testa dei so­
cialisti 

Significativa anche la ri­
sposta al secondo posto per 
numero di consensi «Uso ec­
cessivo del potere» per li 
20% Seguono la «scarsa 
chiarezza della linea politi­
ca» (10%), IMnsufficlente de­
finizione programmatica» e 
r«uso di linguaggio poco 
comprensibile» (entrambe 
8%) Da segnalare anche le 
considerazioni sul peso del 
Psl nella società per il 95% è 
aumentato da «abbastanza» 
a «enormemente» 

Inattese le risposte alle do­
mande sulle battaglie e sulle 
riforme più importanti II 
Psl di Rlminl non si presenta 
per nulla «verde» Tra le bat­
taglie socialiste 11 referen­
dum sul nucleare viene col­
locato al quarto posto (13%), 
dopo la riforma istituzionale 
(48%), Il referendum sulla 
giustizia (16%) e la riforma 

della scuola (14%) 
La scala delle priorità nel­

l'impegno del Psi mette poi 
la protezione dell'ambiente 
ancora solo al quarto posto 
col 10%, preceduta da due 
•emergenze» come la disoc­
cupazione (33%) e il Mezzo­
giorno (14%) e da un proble­
ma serio come l'inefficienza 
della pubblica amministra­
zione (21%) 

La maggioranza assoluta 
del 324 delegati (le percen­
tuali variano tra 11 60 e 
1*80%) vuole poi l'elimina­
zione o l'attenuazione del bi­
cameralismo, l'abolizione 
del voto segreto in Parla­
mento, l'elezione diretta del 
presidente della Repubblica, 
l'Istituzione di una soglia 
elettorale, l'elezione diretta 
del sindaco Maggioranza 
non assoluta (48%) per l'abo­
lizione del voto di preferen­
za 

Tuttavia la riforma prin­
cipale per l socialisti non è 
l'elezione diretta del capo 
dello Stato (20%) e neppure 
l'abolizione del voto segreto 
(24%), argomenti sostenuti 
con vigore da Craxl, ma 11 
varo dello sbarramento elet­
torale per Impedire al partiti 
minori l'ingresso in Parla­
mento, come sostiene il 26% 
del delegati Conclusione 
•La democrazia in Italia ha 

molti difetti ma funziona» 
(61%), appena il 23% dice 
che «funziona sempre peg­
gio» 

E dopo le sorprese, lo scon­
certo. X delegati (85% di uo­
mini) considerano la scarsa 
presenza delle donne nel 
partito «uno del molti pro­
blemi» (39%) e «un falso pro­
blema» (17%) dunque, 11 
56% degli interpellati si mo­
stra decisamente infastidito 
dalla «questione femminile» 
Solo il 30% è disposto a rico­
noscerne la priorità o alme­
no importanza Addirittura 
11 32%, naturalmente coper­
to dall'anonimato del que­
stionarlo, non assegnerebbe 
nessuna quota delle cariche 
nel partito alle donne Le de­
legate non l'hanno presa be­
ne 

Infine qualche dato 
sull'«anagrafe> socialista II 
35% ha un'età compresa tra 
141 e 150 anni, il 36% tra 131 
e i 40, il 14% tra i 51 e 160 II 
37% ha la laurea, il 42% Il 
diploma, Il 13% la licenza 
media La maggior parte 
(38%) ha partecipato per la 

f rima volta ad un congresso 
I 29% ha la tessera della 

Cgil, il 21% della UH, il 37% 
non è scritto al sindacato II 
56% non va mal a messa. 

Orride Donati 

Roma, anche il Psi 
orientato ad aprire 
la crisi al Comune 

ROMA — Non è formalmente dichiarata, ma sembra solo 
questione di ore l'apertura della crisi al Comune di Roma 
Dopo le dimissioni del due assessori repubblicani decise ve­
nerdì dal direttivo del partito e che verranno presentate al 
termine della seduta del Consiglio comunale di martedì pros­
simo, ieri sono giunte le dichiarazioni di due massimi espo­
nenti del Psl romano dal congresso di Rlminl, dure ed esplici­
te quanto la remissione di un Incarico «La mia personale 
opinione è che non potremo non prendere atto dello stato di 
crisi generale dei pentapartito a Roma», afferma Paris Del-
1 Unto, indiscusso leader del Psl a Roma e membro delia 
direzione nazionale E aggiunge «Alla Regione la crisi c'è già, 
al Comune bisogna soltanto prenderne atto e credo che do­
vremo aprirla anche alla Provincia» Oli fa eco Gianfranco 
Redavid, prosindaco della capitale, con una dichiarazione 
fatta pervenire direttamente dal suo ufficio in Campidoglio 
«La decisione del Pri — dice Redavid — evidenzia una diffi­
coltà del quadro politico di pentapartito a dare risposte al 
governo dei problemi della città, e ciò soprattutto per precise 
responsabilità della De. E conclude con un invito all'area 
«laico-socialista» a mettere a fuoco le giuste condizioni politi­
co-programmatiche per il governo della città ponendo «in­
nanzitutto alia De le vie di un possibile sbocco alla crisi che 
ormai coinvolge il Comune, la Regione Lazio e la Provincia 
di Roma* 


